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Alie 14.20 i comsigleri prendono il po- 

sto. Si legge il verb.le delia seduta prs- 

cedente e si fa l’appello. La sala consi- 

gliare è spopolata : notiamo presenti — al 

momento dell’appello — appena 22 cnsi- 

glieri. 

Si congratula col Sindaco per una ono- 
riflcenza che non ha importanza. 

Prende la parola Magistris e dice: 

«Non perchè, signor sindaco, io dia so- 

verchia importanza alle onorificenze che 
vengono date di motu proprio dal Re nè 
perchè io creda che 1 colleghi possano 
pensare in diverso modo da me, io prendo 
la parcla. i 

Immaginate! Ho vivissimo il ricordo, 
anzi il rimorso di aver contribuito, nono- 
stante la presenza del rappresentante so. 
cialista, non intervenendo al ricevimento 
di un Blasonato, ad una mancata pioggia 
di onorificenze... 

Per questo allora i miei colleghi di 
Giunta — nessuno — vennero erocefissi. 

Ma nondimeno io ritengo di interpretare 
e maggioranza e minoranza mandando al 
primo magistrato cittadino, al nostro sin- 
daco le più sincere felicitazioni per l’ono- 
rificenza testò ottenuta al domani di una 
lotta che avea assunto quasi carattere per- 

O gole arco degli ox-Filpini pr | 
JI Bilancio rimandato per la tarda distribuzione 
  

sonale da parts di certi suoi avversaril. 
L’ iutelligente operosità e competenz.: ecco 
l: virtù del sindaco, che il mondo spesso 
ammira, raramente rimuoera ». 

Il S:indaco ringraria la «bontà» di Ma- 
gistris, che gl: dettò tali espressioni, 

Uffic'o di Collecamento 
e Camera di Lavoro. 

Si approvano in iI. lettura l'aumento di 
L. 1000 all’Ufficio di collocamento (Gre- 
mese ottiene affidamento che presto venga 
ricostituito il Consiglio Direttivo a capo 
dell’Ente) e un indennizzo alla Camera di 
Lavoro per. affitto. 

Gremese contesta che su proposta sua il 
Consiglio avea approvato Lire 300 e non 
L. 200 in più. Si appella al resoconto dei 
giornali. Ma si rileggono le deliberazioni 
e si comprende che c’è stato un equivoco. 

Tramvia Udine-Tricesimo. 
Pure in seconda lettura si approvano L. 

86.000 per la Tramvia Udine-Tricesimo 
(astenuto di Prampero — ad unanimità). 

Nuovi locali per le Tecniche. 

Pure in seconda lettura si approva l’as- : 

sunzione di nuovi locali per le tecniche. 

Pico aggiunge che bisogna votare altre L. 

2600 per banchi e arredamento. 

Il Palazzo delle Poste ed il Referendum 
Il Sindaco dice: 

Signori Consiglieri, 
Nell’ultima seduta 1’ inattesa risultanza 

della votazione non risolse la questione con 
‘troversa intorno all’ubicazione dell’erigendo 
Palazzo delle Poste. 

Io allora feci presente come era discussa 
la legalità di indire un referendum che 
non verserebbe su materie di municipa- 

lizzazioni, per le quali la legge stabilisce 
il ricorso agli elettori. % 

Facevo avanti anche le ragioni della 
spesa del referendum, calcolandola in circa 
L. 3000. Oggi posso dire che, essendo 
rimaste numerose schede dalle ultime ele- 
zioni, la spesa si ridurrebba appena a L. 
2000. E avendolo proposto nell’ultima se- 
duta alcuni consiglieri, la Giunta pensò poi 
di portare analogo oggetto all’ordine del 
giorno, 

E ora apro la discussione. 

Una critica all'area degli ex-Filippini 
che conclude... contro Via Dante. 

Girardini dirà schietto il suo parere. — 

Ha fatto bene la Giunta a secondare il de- 

siderio del Consiglio col portare avanti la 

proposta del referendum. Egli però è con- 

trario. E’ lieto d’aver impedito nell’ultima 

seduta la deliberazione tumultuaria. Oggi 

infatti un referendum è illegale ; la legge 

lo determina per le sola municipalizzazioni. 

Il referendum se si dovesse addottare come 

norma potrebbe far abolire la rappresen- 

tinza dei cittadini eletti dal popolo: ricor- 

- rere agli elettori è un esautorarsi, una 

conf-ssione di incapacità, Dobbiamo risol- 

verla noi la questione, esaminando i motivi 

cha militano per l’una e per l’altra area. 

I! criterio estetico, non c'entra ; è libero 

in tutte e due le aree, come pure il cri- 

t-rio della capacità, non “ovendo noi pen- 

sare a un troppo lontano futuro, la cui 

prececupazione impedirebbe ogni lavoro, 

Ss in futuro avverranno degli accordi in- 

tarnazionali per la circolazione dei pacchi 

fino a kg. 50, aumenterà il lavoro, ma 

penserà il Governo; oggi urge troppo il 

bisogno presente, cui dobbiamo provvedere. 

Non vi può essere contestazione sul 

maggior costo agli ex Filippini; c'è di 

mèno l'affitto (L. 1600) delle guardie di 

città e si dovrà pensare alla palestra. Con- 

correrà — mi si dice -— la benemerita 

Cassa di Risparmio; ma certo costerà no- 

tevolmente di più agli ex Filippini. 
Se si illuminasse bene la cittadinanza 

io credo che l’esito di un referendum ver- 

rebba inaspettato ai cittadini del centro. 

Hgli pensa cho molti credano non essere 

anccra il trapezio di Via Dante di pro- 

prietà comunale, e che ci necessitano azioni 

giudiziarie. Molti che vivono alla periferia 

potrebbero rinunciare a 200 - 300 metri 

e proounciarsi per Via Dante. 

Ma la petizione intempestiva dei com- 

mercianti, e Ja sua profanda convinzione 

si è chs »l centro commerciale ed indu- 

striale sia agli ex Filippini. . 

“Un brillante e sereno discorso di Renier, 
Renier. Ebbe rimproveri dagli amici per 

non essere intervenuto nell’ultima seduta 
a portare il suo voto e a far decidere così 
la questione. Anche a ‘lui spiacque. 

UN 
  

Ma non si pentì — perchè ebbe molti 

impedimenti. D'altra parte è lieto perchè 

così non si prese per un voto una così 

importante delibsrazione. Si associa in 

pieno alle critiche del collega Girardini, 

fuorchè però per il biasimo ai Commer- 

‘cianti, quasi fosse stato indelicato ;il loro 

intervento. Il loro, non referendum come 

bene osservò il Sindac», ma pronuncia- 

mento è stato utile, dimostrando il desiderio 

delle classi più interessate. 

L’oratore esamina poi la questione delle 

succursali, che i propugnatori del trapezio 

affacciavano come rimedio contro l’eccen- 

tricità, a lor modo di vedere temporanea, 

dell’area di Via Dante. Egli opina che le 

succursali non possano disimpegnare il ser- 

vizio come la Centrale — almeno pel tele- i 

grafo —, anche avendo il servizio telegra- 

fico, poichè dovrebbe sempre poggiare al- 

l'Ufficio Centrale, causando grave ritardo 

‘ nella trasmissione. 

Esaminando il lato finanziario, pure am- 

mettendo il dato della Giunta che cicè 
agli ex Filippini il Palazzo debba costar 
di più perchè si perde il locale affittato 

alla Pubblica Sicurezza e quello adibito 
per uso della Palestra, osserva che la 

Giunta stessa ammette una diminuzione 
della cifra, lasciando trapelare il concorso 

della 

rebbe ad una annualità, per ia maggioie 
spesa, di L. 3.000. Ora la Giunta che 
tante spese ha fatto passare qui motivan. 
dole colla finalità dell’ incremento del com- 
mercio cittadino, quella stessa Giunta che 
spese decine di migliaia di lire per i mer-, 

‘cati, quasi sempre riusciti passivi, per 
quei casotti che sono ancora là, in giar- 
dino,... sempre provvisoriamente..,. 

Il Sindaco (interrompendo): Sono occu- 
pati! 

Remier... Occupati, sì; ma in che modo? 
Lasciamo pur là i casotti, chè sarebbero | 
delle bellissime e curiosissime cosa a dirsi 

e ne potremo riparlare in altra s°de.... 
Volevo dire che la Giunta, prospettando | 
come argomento capitale nella scelta del. 
l’area per gli Uffi:1 Postali, il maggior 
onere finanziario — relativamente lieve — 
mì fa l’effetto di quelle zitellone che si 
coprono il viso di pudore dopo una vita ’ 
allegra... 

Giacchè — osservo — che dal 1902 al 
1910 le spese in bilancio sono incremen- 
tate di ben L. 300,000. Iddio mi guardi 
dal condannare in blocco l'aumento, quasi 
parte di queste spese per le mutate esi- 
genze e per i cresciuti bisogni non avesse 
dovuto effettuarsi: ci sono delle necessità 
avanti alle qusli non è possibile sottrarsi. 
Ma c’è modo e modo di spendere; si può 
spendere per superfluità ; si può vivere da 
ricchi, e si può vivere da modesti.... 

Dunque si tratta di L. 3,000 annue che 
vanno a beneficio del commercio e dell’ in- 
dustria cittadina, per un edificio che du- 
rerà, mi esprimerò così allo scopo di in- 

tenderci, per sempre. Coll’ indirizzo seguito 

fin qui non capiseo la difficoltà finanziaria 

allegata dalla Giunta. i 

Premesso questo io verrei. subito alle 

conclusioni, anzi alla conclusione, se non mi 

tormantasse un dubbio. Io non ho motivi 
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—- come può averli il-cors. Girardini — 

di non criticare la Giunta. 

Ebbene : io dico che male ha fatto oggi... | 
Anzi male ha fatto nell» tornata precedente 

e pessimamente oggi venendo in Consiglio 
senza proposte concrete «sue». Essa ha 
l’amministrazione e deve subirne la respon- 

sabilità facendo sue proposte nei varii ar- 

gomenti, senza, s'intende, mettere la fi- 
fiucia che è riservata quando si tratta di 
questione di principio ; ma non può rimaner 
neutrale nei varii spunti amministrativi e 
lasciare senza direttiva e sua» il Consiglio. 

Neutrale... ? Nell’altra tornata dopo che 
la Giunta si era dichiarata neutrale, i suoi 
membri votarono tutti ‘eoncordi pel trape- 
zio di via Dante, forse per un sentimento 
di solidarietà (Interruzioni di membri della 

i Giunta: No! No!) tosì cha parve la que- 
‘ stione della ubicaziorie ‘assurgere da pura 
questione amministrativa, 1a questione po- 

i litica perchè, almeno fuori di qui, si tac- 

; ciò di partigianeria. settaria il movimepto 
| contrario al trapezio, iniziato dall’associa- 
| zione Commercianti, S-itarismo contro la 

Giuata ? Ma se fra i commercianti ve ne 
; sono di tutti i partiti, se il Presidente 
| dell’Associazione milita proprio fra i popo-. 

lari? Allora anche lau, G'rardini è settario? 
La Giunta oggi dovra farsi avanti con 

un'altra propusta ; dupo l’autorevole pro- 
‘mmunciamento . ottenuto dai Commerciati, 
udito il parere del deputato del Collegio 
di Udine, la Giunta dovea proporre l’area 
ex Filippini. Ed io voterei contro il refe- 
rendum se gli assessori lasciassero vera- 
meute libero il Consiglio di determinare la 
sede, astenendosi; ma se invece la Giunta 
cl dirà « Fate quello che volete» e poi i 
suoi membri, compatti, voteranno pel tra- 
pezio, e si deciderà la scelta per. un voto 

— io dico che nel caso è meglio mettere 

un fagiuolo nero ed uno bianco nell’urna, 
e poi estrarre a sorte. Infatti se la Giunta 
vota dipende dalla presenza 0 meno di 

‘qualche consigliere — dalla sorte — la 
scelta dell’area, 

A meno che qualche consigliere non sia 
convertito dai commercianti: ma si potrà 
trattare d’uno o due ; ed è sempre la sorte 
che decide. E ciò è sommamente sconve- 
niente, In questo caso io mi appiglierò al 
referendum come a minor inale, 

Probabilmente non sarà legale — lo credo 
anch'io —; questo però vuol dire che non 
ha forza deliberativa; non che sia proibito ! 
Tutto ciò che non è proibito è permesso. 
E’ quindi permesso udire il parere della 

‘ cittadinanza, a patto che il Consiglio pren- 
da oggi una impegoativa solenne di seguire 

il volere della cittadinanza. 

DI parer contrario 
è Cudugnello, quantunque nella passata 

seduta sia stato dei primi a parlare di re- 

ferendum. Appunto egli vuol chiarire il 

| perchè della « contraddizione apparente ». 

Ci sono due questioni pel Palazzo delle Po- 

‘ ste da risolversi col referendum; l’ubica- 
zione e la maggior spesa di 80.000 lire. 
Dopo il « fatto» dei commercianti la pri- 

‘ ma è risoluta dai maggiormente interessati. 

: Per il lato della finanza si sono fatte 

‘ tante volte spese di oltre 80.000 lire che 
nen è proprio il caso questa volta che la 

Giunta senta il bisogno del covforto popo- 

| lare. 

Cassa di Risparmio per costruire ; 
quest’ultima. Ad ogni modo tutto si ridu- | 

Ai soccorsi della Giunta 

corre l’on. Girardini: ma prima per fatto 

| personale dice che non ha biasimato i 

‘commercianti — come Renier gli fece dire 

— ma ha chiamato esagerato il loro inter- 

“vento nel senso che non poteva fare un 

referendum regolare. i 

Non crede che la Giunta abbia costitu- 

zionalmente sbagliato ; perchè la Giunta è 

in obbligo di prendere una determinazione 

solo nelle questioni di principio, ed i suoi 

membri sono liberi di votare come vogliono, 

essendo consiglieri anch'essi. 

A Cudugnello osserva che non ha fatto 

a Giunta a proporre il referendum : 

i 

male 1 
non l’ha proposto, lei; essa l’ha accettato. | 

Fra il si ed il no «ni» 

Sandri To credo di dissentire dalla mag- 

floridissimo bilaucio che ci si presenta, 

pensare a spess dello stato mi par d'ecc's 
siva generalità ; noi concediamo l’area per 

neficio dello Stato. 

La conclusione maturale è questa: « Il 
Comune di Udine dev’essere un gran si- | 
gnore ». Egli è contrario al referendum 

ar Pea veni PA e e 
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gioranza e dalla minoranza (ilarità). Cel 
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| dopo quello dei e mmoercianti. E pci un 
el ttere di Godia che sta «ito mesi all’e- 

stero ed in un anno riceve forse una let- 

tor», deve pesare. sulla decisione; ment e 

l'Ospedale con 400 presenze — un intero 
passa — non può portare il suo sassolino? 

Egli non crede la spesa superiore agli 

ex-Filippini. C'è sì il fitto di L. 1600 per 

le guardie di città. Ma se queste ss ne 
vanno di là, possiamo noi vendere? Il Go- 

v rno vi mette su la mano rapace. Ci si è 

detto che. il terreno. del trapezio vale 

L. 60.000. Vendiamolo : quattro per sei fa 

ventiquattro : abbiamo una annualità at- 

tiva di L. 2400. Le tremila lire di sbi- 

lancio, addotte da Renier, sono più appa- 

renti che reali.... i 

Renier... Meglio così! 

Sandri (continuando): Credo che il Con- 

sglio debba risolvere da sè la questione, 

Il Sndaco dice che il referendum coste- 

rebbe sono L. 2.000. Ma si sono spese già 

L. 5.000 pel Palazzo degli Uffici: 5 e 2 

dat, 

Contro il «< referendum >. 
‘ Due-ordini del giorno. 

Zuliani vorrebbe distinta, nella tratta- 

zicne dell'oggetto, la questione del refe- 

rendum da quelli della scelta dell’area, 

fin qui confuse dagli oratori. « Visto l’esito 

— egli dice — non certo simpatico del- 

l’ultima votazione, nel timore di una ripe- 

tizione simile, fui io a proporre il referen- 

dum: e non per me ma per riguardo al 

C..nsiglio la Giunta cedette. 

Ma da allora sono avvenuti dei fatti 

nuovi. Non solo per la manifestazione dei 

commercianti — tutt'altro che puerile, come 

la definirono alcuni — ma per le espres- 

sioni concordi udite da tutte le classi e da 
tutti gli ordini dei cittadini, favorevoli 
agli ex Filippini, moi non possiamo che 
pronunciarci per gli ex-Filippini. 

Un referendum ci darebbe un esito già 
troppo noto. Respingiamolo dunque oggi, 

e poi discuteremo l’area. 
Pel primo punto presento un ordine del 

giorno; poi in merito all'area ne presen- 
terò un altro. 

Il sindaco ayverte che è già stato pre- 
sentato un ordibe ‘del giorno Girardini 

Pagani che respinge nella prima parte il 

referendum e nella seconda si pronuncia 

per gli ex Filippini. 
Zuliani insiste nel suo per separare le 

due questioni. 
«Forso saremo unanimi nel respingere il 

referendum non nell’altra questione »., egli 

dice. 
Contrario ma favorevole 

Bosetti dice che s'è astenuto nella votazione 

dell’altra tornata, « perchè i consiglieri 

mi hanno impedito di spiegarmi (Voci : 

No! Nol)... 

... Si! Sì! forse per la stanchezza della 

lunga discussione », si spiega oggi. Egli 

che venne trattato di opportunista (no! 

no!) fuori di qui, mentre ha sempre 

espresso il suo parere anche quando que- 

sto gli costava sacrificii (sé sorride), dice 

anche questa volta la sua: è contrario 

al fatto che le finanze comunali vadano 

ad ingrassare l’erario; ad ogni modo la 

cittadinanza vuole il Palazzo, e lo vuole 

agli ex-Filippini ed egli con queste pre- 

messe — che desidera a verbale — vota 

favorevole. 7 

Anche il parere degli impiegati 
 Gremese — con tutto il rispetto alle 

persone dei commercianti — egli non vor- 

rebbe. che la cittadinanza subisse a una 

imposizione di quella classe ». 

Altre due associazioni si sono pronun- 
ciate. in argomento... 

Cudugnello. Ma ben il solo consiglio di 
esse... 

Gremese. Se la Camera del lavoro e la 
Operaia Generale avessero avuto i denari 

dei commercianti avrebbero indetto il refe- 
rendum @ l’esito non sarebbe stato dubbio. 

Intanto 167 si sono pronunciati per il tra- 
pazio, anche nel referendum dei commer- 
cianti, Ed io ho voluto interrogare i più 
interessati... (Segni di attenzione e di sor- 

presa): gli impiegati postali ! 
(Un mormorio ironico copre la voce del- 

l’oratore). Ascoltate : essi mi han detto cha 
andando agli ex-Filippini passano da una 
topaia ad un’altra (denegazioni).» Egli vuole 

il referendum. 

| «Motivi inconfessabili ». 
Zavagna. Sono uno di quelli, vicini alla 

stazione, cha per aver votato il trapezio 
nell'altro consiglio, fummo accusati di se- 
guire «mutivi inconfessab li». 

Ora dichiaro che per noi è un danno il 

P.jazzo in via D nte che ci toglierebbe Ja 

| succursale, la quale funziona magnifica- 

carceri, per caserme, per la Posta... a be- | mente. Io respingo il referendum e pro- 

pongo di studiare una terza località. « Per 

i esempio, non so, in Piazza XX Settembre, 

! dove sono quelle catapecchie». 

(Mormorii contrari e ironici del Consi- | 

glio). 
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- Piazzetta Valentinis - Udine 

L'ultimo sforzo di un trapeziofi.o. 

Magistris loda il discorso: di Girardini, 
serensmerte critico e imparziale quale sa 
farlo lui. Ma mentre Girardini dai contorni 
del suo discorso ha concluso per gli ex Fi- 
lippini, egli. dalla s.stanza dsl discorso 
trae conclusione favorevole per il trapezio. 

« Renier ci ha accusati di averne fatta 
una questione politica ; io dico cha è stalo 
lui a trascinare la questione sul campo po- 

litico col tirar in ‘ballo la vita allegra, i 

casotti e il bilancio (#larità): sì. E se.io 

guardo ai giornali che difendono l’aria ex-Fi- 

lippini, e che insinuano quasi che il Co- 
mune voglia costrurre il Palazzo ia Via 
Dante, per ingrassare le tasche del Signor 
Roselli, con una compera (già avvenuta) 
vedo chi ha messa la questione in termini 
politici. 4 Ma egli deve pur parlare in di- 
fesa di coloro che votarono cen ‘lui, e si4. 
limita a prospettare della questione quel’ 
lato presentato dal Sindaco e dall’assessore 
ai. LL..PP ; illato finanziario. Eglisi ferma 
alle considerazioni del Bilancio : sono L. 80 
mila in più, che sispendono. 

Ancora la « vita allegra >. 

Il sindaco accetta l’ordine del giorno 
Zuliani. « A Renier che ha accusato la 
Giunta di « vita allegra», dei casstti e 
che so io, rispondo : « noci abbiamo cercato 
di amministrare coscienziosamente il bi- 
lancio, provvedendo ai bisogni della città, 
economizzando anche nelle piccole cose. 
Del resto in sede di bilancio Renier potrà 
denunciarci gli errori .e noi risponderemo. 
Quanto al voto dei membri delia Giunta, 
rispondo che essi nen potevano voiare 
contro le loro convinzioni ». 

Tra Girardini e Zuliani nasce a questo 
punto una disereta discussione d’ indole 
parlamentare pet far valere ciascuno il 
proprio ordine del giorno. 

Cudugnello. — Qual elo el primo ? Se 
fasemo rid:r a questi;mar su due parole de 
l’ ordine del giorno. 

Renier ohe s’era riservato di parlare pro 
o contro il referendum — allo stato attuale 
della discussione voterà contro. 

L'incidente. semiserio ‘della votazione 
Si pone in votazione la prima parte del- 

l’ ordine del.-giorno Girardini: «Il Consì- 
glio Comunale non ritiene conveniente ri- 

correre al r. ferendum ». 
Si comincia la chiama: « Agricola ». 
— No! 
Questo. «no» suscita dubbi e mormorii. 
— «No» vuoldire che si vuole il refe- 

rendum! 
— Sì dica chi respinge il referendum. 
— Facciamo invece che sè significhi il 

referendum ! i 
Queste e simili frasi s’ inerociavano non 

troppo seriamente per delle persone intel- 
ligenti quali sono i consiglieri. Per finirla 
Girardini dovette mutare la dizione così: 
«Il C. C. ritiene non conveniente... » 

Il «referendum » respinto. 

L’appello nominale dà favorevoli al re- 
ferendum solo Cristofori, Gnesutta, Cre- 
mese (Pecile astenuto), Della Porta, Della 
Schiava, Venier. 

L'abile mossa di Pico. 
L’assessore Pico — accanito trapeziofilo 

— prima che si voti la seconda parte del- 
l’ordine del giorno favorevole all’area ex- 
Filippini, legge un abile discorsetto, in 
cui ricorda l’ insufficienza dei 1489 mq. 
degli ex-Filippini, che dovranno  ridursì 
per l’allargamento di via Prefettura; la 
perdita in perpetuo dell’edificio che ora dà 
un affitto - limitato - di L. 1600. 

«Poi sarà necessario costruire una palestra 
in centro presso le scuole ove l’area co- 
sterà almeno quanto quella del trapezio e 
complessivamente alla costruzione circa 
L. 100.000 senza contare le spese per l’or- 
namento estetico. 

| Nè si creda che io sia tanto attaccato al 

trapezio. Io ritengo insufficiente anche 

quello per raccogliere tutti i rami del ser- 

vizio postelegrafonico, sì che saremmo co- 

stretti in non breve andare a_ distaccare 

altrove qualcheduno dei servizi ». 

Perciò favorevole nè all’una nò all’altra 

area si astiene. 

Scelta l’area ex-Filippini. 

Diciasette sì: dieci no: quattro astenuti. 
Rispondono sì (per gli ex Filippini): 

Agricola, Bertrandi, Bosetti, Celotti, Cu- 

dugnello, Girardini, Lizzi, Luzzatto, Ni- 

mis, Pagani, Perusini, di Prampero, Re- 

pier, Sandri, di Trento, Venier, Zuliani, 

‘Pel trapezio votarono; Belgrado, Conti, 

Gnesutta, Gremese, Larocca, Magistris, 

Murero, Della Schiava, Vittorello, Zavagna. 
Astenuti: Pecile, Pico, Cristofori, Porta. 

Si viene finalmente all’appello nominale 
chè dà i seguenti risultati : 

Il bilancio rimandato. 
Il Sindaco dice che essendo stato, distri- 

buito tardi il bilancio, causa la tipografia, 
se ne rimanda la discussione. 

    

Cominciamo le nostre note da quest’ul- 
timo oggetto, rallegrandoci che ìl nostro 
rilievo sia stato ascoltato.   

   



    

  

Quanto al Palazzo delle Poste la vota- 
zione avvenuta fsoddisferà la cittadinanza 

sollevata finalmente da un incubo che so- 

pra le facean pesare alcuni interessati. 
Tuttavia .l’esito della votazione non è stato 
quello che si richiedeva : se il comm. Re- 
nier non avesse rilevato la sconvenienza 

che la Giunta dichiarando di lasciar li- 

bero il Consiglio, votasse compatta per il 
trapezio, e conseguentemente non si fossero 
astenuti alcuni membri della Giunta; se 
alia seduta non fossero mancati alcuni con- 
siglieri favorevoli a Via Dante, si ripeteva 
la poco «simpatica » votazione dell’altra 
volta. 

Per questo noi sostenemmo il referen- 
dum, e per questo fino ad un dato ma- 
mento lo propugnò il comm. Repier. 

Godiamo poi che l’abile mossa di Pico 
tendente, col dilazionare la questione, ad 
‘escludere per sempre una sede centrica 
alle Poste, non abbia ‘sortito effetto. 

Infine questa votazione — che un mem- 
bro autorevele della maggioranza — Ma- 
gistris — riconobbe discesa nel campo 
delle competizioni politiche, non ha con- 
tribuite a consolidare la posizione della 
Giunta, alla vigilia della discussione del 
Bilancio, pel quale si sente già odor di 
polvere, 5 
Disse il cons. Sandri: « Con questi flo- 

a Fidi bilanci che ci vengono presentati... ». 

In seduta segreta 
vennero approvati tutti gli oggetti pub- 
blicati. 

°° Matelda s» 

Per le signorine. 
L'amico Dr Benedetto Galbiati mi scrive 

in termini entusiastici perchè annunci sul 
Crociato la prossima uscita d’un nuovo 
periedico: « Matelda ». Sedici pagine tutte 
dedicate alla gioventù femminile, come lo 
indica il vezzoso titolo. Il primo fascicolo 
escirà il primo gennaio. 

L’ indirizzo della Rivista sarà innanzi- 

tutto femminile, nella più delicata, italiana 
e cristiana significazione; femminile non 
femminista : femminile nel suo contenuto 
morale e vivamente sociale. 

Dirò la solita frase frustrata dall’uso: 
«di tale pubblicazione si sentiva la. man- 
canza, si provava la necessità », Ma le 

  

gentili lettrici che mi leggono sanno quanta 
novità di vero e di reale ci sia nella vec- 
chia frase, in questa circostanza. 

Riviste ce ne sono; molte; anche cat- 
toliche, perfino lette da signorine... Ma il 

cos   

  

  

DALLA P 
Cividale 

Minaccia di morte il proprio compaesano 

L'altro giorno nella frazione di Orzano 
presso Remanzacco verso le ore 15 nell’o- 
sterla di certo Angeli Agostino tale Miani 
Giovanni da Remanzacco minacciava di 
morte cercando colpirlo con una grossa 
roncola, il compaesano Midolini Adolfo 
d’anni 23. 

Per futili motivi questi 2 giovanotti 
iniziarono un battibecco fra loro e riscal- 
dati dai fumi del vino perdettero anche 
la ragione. 

Sono casi che purtroppo si devono la- 
mentare di frequente ed hanno iì loro 
svolgimento in special medo nelle osterie 
cove del vizio e del delitto. 

Gemona 
Arresto, 

(28) Quest’oggi venne tradotto alle nostre 
carceri perchè imputato di furto Pupin Gia- 
como di Alesso, 

Un grave ferimento ? 

O nella frazione di Avasinig o di Peonis 
deve essere avvenuto un grave ferimento. 

Al momento mancano partieclari. Sul 
luogo si portarono i carabinieri. 

Pordenone 
«Siora Kina» in gattabuia. 

Da vario tempo alla caserma dei lancieri 
mancavano una quantità di coperte di lana; 
una sessantina circa. 

L'autorità indagando, riuscì a scoprire 
che «siora Nina » proprietaria della nuova 
osteria al «Deposito» era in: possesso di 
quattro di quelle coperte e perciò la trasse 
in arresto sotto sospetto di ricettazione. 

L'osteria delia «siora Nina» era fre- 
quentata la maggior parte da militari. 

Saltando da una locomotiva. 

Il manavratore ferroviario Giovanni Sti- 
mamiglio, saltando da una locomotiva in 
movimento cadde al suolo fratturandesi 
una gamba. _. 

Ne avrà per un mese, 

S. Daniele 
Diciasettemila lire di danni. 

dell’incendio del deposito avena e fieno pei 
militari, e della stalia nonchè del luogo di 
abitazione del Signor Candido Petris, 
escende a circa dieciasettemila lire. Era 
tutto assicurato, 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

‘ nei principii di fede e di etica, Tanto ne- 

  

senso che le signorine provano alla lettura 
è quello di un cibo non proprio del tutto 
confacente al proprio stomaco, e che si 
consuma in mancanza di meglio, Del resta 
più volte le s:gnore e sign:rine cattoliche 
d’Italia hanno saputo manifestare il bisc- 
gno della rivista che escirà, il senso del 
«vuoto » che essa viene a riempire; ul- 
tima manifestazione solenne alle adunanze 
di sezione dalle Donns al Congresso di 
Modena. 

Non so se sono indiscreto invitando cal- 
‘damente. le signorine lettrici a farsene ab: 
bonate e propagandiste. Propagandiste ma- 
gari non subito, ma poi, quando avranno 
potuto apprezzare personalmante la pub- 

blicazione. i 

E le mamme, le zie che leggono queste 
righe e che si arrovellano per escogitare 
un dono di capo d’anno per le loro signo- 
rine, che abbia il pregio di sottrarsi alla 
volgarità delle cose comuni, hanno qui già 
risolto il problema : regalino l'abbonamento 
alla rivista. © 

Mi sì chiederà donde io — di così dif- 
ficile contentura, e critico severo sempre, 
se non degli uomini, delle cose — tragsa 
tanta sicurezza dei pregi della rivista per 
raccomandarla, senza averne conosciuto nep- 
pure il primo numero. 

Posso rispondere che conosco il program- 
ma, anzitutto. Il programma val ben poco; 
esso è sempra bello. Ma conosco le persone 
che hanno enunciato questo prugramma, e 
che han dato la fede della loro parola per 
affettuarlo. Conosco l'Unione i°opolare, ga- 
ranzia indiscussa di intellettualità e, so- 
pratutto, di serzetà. 

E° per questo che io augu?o alla nuova 
rivista la massima diffusion ‘e vorrei che 
tutti se ne facessero diffusori. 

HA è per questo che non nascondo il mio 
sincero contento perchè la gioventù fem- 
minile cattolica italiana ‘ha finalmente la 
sua rivista; sua nella vera e gloriosa fem-. 
minilità tradizionale; sua nella grazia è 
nell’ intellettualità del sesso gentile; sua 

cessaria ad essa, oggi, questa sua rivista, 
nell’abbondanza di rivoli traversi che 
allettano © le preziose energie femminili 
ad abbandonare il regale alveo della ful- 
gida tradizione, e a snaturarsi in una azione 
anticristiana o mascolinizzarsi in un fem- 
‘minismo di pessima lega. 

Venga duuque per la gioventà femmi- 
nile il sacro focolare delle idee cristiane 
sociali morali femminili; venga anche nel 
Friuli nostro. 

Indirizzarsi all’ Unione Popolare Palazzo 
Pucci Firenze. UH ©, 

  

Forni di Sopra 
SACRA MISSIONE. 

(27). Preceduta da un. triduo di p'epa. 
razione, il 18 corr. si apriva in questa 
parrocchia la sacra missione che durò fino 
a ieri, giorno di S. Stefano. Le medita- 
zioni e le ist. azioni furono tenute per le 
trazioni di Vico e Cella dal padre Pio 
Gabos direttore dell’istituto dei Rev, P. P. 
Stimmativi di Gemona e dal padre F.rtu 
nato Mantovani da Verona e per la fra- 
zione di Andrazza dal padre Atanasio da 
Forni, guardiano del convento dei Cappuc- 
cinìi di Udine. La parola calda ed affasci- 
nante dei missionari produsse in questa 
popolazione la migliore delle impressioni e 
fu apportatrice di frutti copiosi. Le sante 
comunioni ascesero a un migliaio e mezzo 
cosa che, date le condizioni disgraziate 
del paess in questi ultimi anni, era follia 
sperar. Vivissimi ringraziamenti agli uo- 
mini del Signore che hanno affaticato tanto 
per far rivivere: tra noi la fede, quella 
fede che sola può fare grande e f-lice un 
paese, 

Echi della Missione. 

Nel discorso di chiusa il padre Gabos 
espresse l’augurio fervido che il Cristo 
abbia a regnare sempre e dovunque, nella 
scuola nella famiglia e nelle amministra- 
zioni. 

L’amministrazione comunale che fino ad 
ora non aveva nell’aula consigliare 1’ imma- 
give del Redentore, decise ieri sera al- 
l’unanim tà di veti di ferne l’acquisto e di 
collocarla nell’aula predetta assieme a quella. 
del nostro Sovrano. Gli amministrati non 
potranno che applaudire a tale decisione 
sicuri che se i loro amministratori si ispi- 
reranno sempre alla dottrina. del Cristo, 
cureranno scrupolosamente la giustizia e 
adempiranno fedelmente e con disiuteresse 
il loro mandato. Il Consiglio decise pure. 
all'unanimità di ringraziare sentitamente il 
parroco locale ed i padri missionari per il 
gran bene compiuto nei giorni dei Santi 
Esercizi, 

Episodio gentile. 

Il fanciullo novenne Giovaninno Peliz- 
zari figlio del direttore dell’albergo. al- 
l’ « Ancora », avendo ascoltate diverse pre. 
diche del padre Gabos rimase talmente 
impressionato della sua foga oratoria e del 
grande affetto ch'egli mostrò per i giova- 
netti; che ieri, non appena seppe della 
sua partenza da Forni, si mise a piangere 
disperatamente, protestando di voler ad 

per 
SERENE TICINO RSTAI ORO PSI CIO ERRE ER REISER CEBIT] 

va Tontano io rion lo vedrò più. R gita 
piangere di nuovo, pianto che durò fino a 
tarda ora. E° proprio il case di dire: Ex 
ore infantiun. .. 

Zovello 
Sarebbe ora... 

...ch8 la scuola femminile venisse final- 
mente aperta! I padri benpensanti, che 
alla prova dei fatti comp:iendono tutta 
l’ importanza dell’ istruzione, giustamente 
fremono dinanzi a tanta trascurenza e for- 
temente dispiacenti ;per. il danno patito, 
avanzano all’auterità competente la do- 
manda. 

. «Le nostre bambine, defraudate durante 
gli ultimi 3 anni scolastici di ben 16 mesi 
di scuola, avranno sì o no diritto di com- 
tinuarla dopo compiti i 12 anni per tutto 
il tempo involontariamente da esse perduta? 

VARIE DI PROVINCIA 

S, PIETRO AL NATISONE. — L’altro 
ieri si riunirono qui tutti i Sindaci della 
Slavia per gettare le basi di uno studio 
sulla possibilità del prolungamento della 
linea ferroviaria Udine-Cividale fino a San 
Pietro. Fu cumivato a tale scopo un co- 
mitato, 

  

  

  

  

PEL 1911 
Abbonamento al nostro giornale 

Anno L. 16 - SenL8-TrL4 

“Ingrandimenti Fotografie 
I nostri abbonati che deside- 

rassero uno splendido ed  arti- 
stico Ingrandimento Fotografico 
al Platino, Formato 38 per 48, 

  

eseguito dal Premiato Stabili- 
mento Fototecnico Industriale 
Dotti e Bernini di Milano, non 
hanno che ad inviare la foto- 
grafia da ingrandire all’indi- 
rizzo del nostro giornale e dopo 
pochi giorni riceveranno il qua- 
dro al proprio domicilio con in 
assegno le spese di trasporto, 
imballaggio e costo passe-partout 
int. 2,90. 
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Continua l'interrogazione di Bares 

— Penetrai scavalcando il cancello «d 

entrato nell’ officina mi impossessai del!a 
bicicletta, che mancava del. manubrio e. 
della ruota anteriore. La composi, presi 
una rivoltella e me ne andai, 

— Tentaste anche di forzare la cassa 
forte ? i 

— Ci volevano li strumenti. 

Il furto da Cotterli. 
— Voi siete accusato assieme al Marino 

e al Tubaro del furto in danno del nego- 
ziante Cotterli di Via Rorchi. 

Come andò il fatto ? 
— Siamo passati nell’orto del Tubaro e 

di là scavalcando dei muri siamo penetrsti 
nel negozio Cotterli ove prendemmo del 
denaro. 

-—— Quanto? 
— Quaranta 0 quarantacinque lire, 
— li danneggiato dice L. 160... 

_ — Padtronissimo. 
— Che parte aveva il Marino Francesco? 
= Doveva aprire la porta. 
— Kbbe la sua parte del furto? 
—.Io non gli diedi rulla: il Tubaro, 

credo, gli avesse dato tre lire, 
— Rubaste anche urna bottiglia di Caffe 

rhum? 23 
— Sissigrore. 

La cena dell’anitra. 
— E del furto dell’anitra? 
— Dio cha se non si la salvava, periva 

lo stesso, essendo trascinata dalla corrente 
sotto la ruota motrice dello stabilimento, 

L'iferovatorio del Revilcgna: 
— Che dite voi Bevilacqua? 
— Non è vero niente, io non presi mai 

parte a furti. 
-— La sera del 29 al 30 gennaio sapete 

che siete stato al cinematografo assieme al 
Bares. i 

— Sono stato sì col Bares ma non ri- 
cordo in quale sera. 

L'nrogtro dol Marino Tot 
‘— Voi siete 

furto da Octterli, 
: — Sissignor, E' 
Bares. 

-—- Doveva venire anche il Marino? 
-—- Sissignor. 
— Perchè non venne? 
— Non sò. 
— Avete forzata la porta? 
— Si alzò solo il saltello. 
-— Chi eatrò nella bottega ? 
— Il Bares selo, io rimasi sulla porta. 

Del furto ebbi solo ventitrè lire. 
— Il Bures vi confidò di altri furti? 
— Sissignor, mi confidò il furto da 

Bruni e quello della Lodolo Teresa. 
— Il Simeoni vi disse nulla riguardo al 

furto da Lodolo. 
‘ _— Non ricordo. 

— Noa vi disse che il Bares gli aveva 
portato un anello perchè gli cambiasse la. 
forma, onde non fosse riconosciuto. 

avv. Bellavitis. Il Bares vi raccontava 
dei furti per incitarvi a unirvi a lui? 

— Mi diceva, vedi come è facile a fare 
ì colpi, dovresti venire anche tu. 

Interrogatorio del Marino 
— Non è vero che io avessi avuta in- 

tenzione di prendere parte al furto da 
Cotterli. Il Bares me ‘ne tenne parola ma 
rifintai. 

Quando seppi del furto chiesi al Tubero 
se era stato lui, Egli negò. Alla sera però 

eccusato di correità nel 

vero il racconto del-   ogni costo andare con lui. Avendolo il 
babbo assicursto che lo manderà con Padre : 
Pio quando sarà più grandicello, il fan- | 
ciullo con voce rotta dai singhiozzi rispose: | 
Sì, sì; ma se intanto padre Pio muore 0° 

per lo: malati di 

mi confessò il furto commesso: e il modo 
come avvenne. i i 

— Il Bares vi parlò anche di altri furti. 
— Sì, mi raccontò 

vi prestai poca fede. 
qualche cosa ma io 

s
m
 

    

o Ir 
Le parti lese, 

Sambueco Michele. 
— Cosa accadde la sera del 15 al 16 

Geringio nel suo negozio? 
.— In quella sera i ladri penetrarono nel 

negozio e tentarono di forzare la cassaforte, 
spezzando un tassello circolare. Avendo 
questa resistito forzarona in cassetto della 
scrivania rubando francobolli e marche per 
lire 7.50. i 

= In. precedenza notò qualche cosa ? 
—.Un giorno mancò la chiave della css- 

saforte.‘ Fu modificata la chiave. Puco dopo 
notai che la serratura presentava dei segni 
di forzatura. i 

LODOLO TERESA ved. Della Bianca. 
— La sera del 29 al 30 gennaio assieme 

ella sorella a alia madre. si recò al ve- 

  

aperta. Da un cassetto del comò le ereno 
stafi rubati due orologi, sette anelli d’ cro 
ed altre gioie per il valore di L. 217, 
Le si mostrano gli oggetti che riconosce 

per suoi. - 
Bares. La se sbaglia. 

BRUNI CANDIDO. 
Il giorno di domenica 30 Gennaio dalle 

gozio, da un foro pratitatòo nel pavimento 
del magazzino, .scassinarono il registratore 
cassa rubandovi la somma di lire 424. 

Non può dare indicazioni dei ladri, 

GRILLO GUIZO negozianta in ferramenta 
Conferma di ‘aver patito un danno di 

lire 87. 

DE LUCA ELISEO. 
Conferma il furto patito dalla ditta De 

Luca da lui rappresentata. Non ebbe mai 
sospetti sugli autori del furto. 

COTTERLI GIUSEPPE negoziante. 

Narra il furto patito e dichiara d’aver 
sospettato del Marino Francesco che gli 
aveva venduti dei catenacci, i 

CECCUTTI VITTORIA di Vat. 
— Come ise stade che vus è maciat la 

razze di samenze? 
— O sintii a sguatarà l’aghe de roe, e 

dopo o Jai a cirì le razze e no la ciatai 
plui, 

Udienza pomeridiana. 

SIMEONI GIUSEPPE. 
— Sapete qualche cosa del furto in danno 

di Lodolo Teresa ? 
— La sera di domenica, nel domani del 

furto, vide il Bares al Ceechini che bal 
lava con ls Maria Bearzi. Aveva degli 
anelli alle ditta. > 

Gli si avvicinò, meravigliandosi del suo 
lusso. II Bares rispose: « Per mi così o 
peso ». 

— Vi diede un anello? 
-- Sì, perchè lo modificassi. Mi fece ca- 

pire che gli anelli li aveva rubati. 
—. Vi disse che a _ parte del furto era 

anche il Bevilacqua? 
— Non disse nulla. 

— Del furto in danno di Bruni vi disse 
niente ? 

— Nossignor. 
— Voi, da quanto riferisce la P. S. do- 

vevate essere a parte delle confidenze del 
Bares. ; 
— Io non so nulla, 
— Nel vostro interrogatorio avete ara- 

messo d’aver ricevuto delle confidenze. 
— Non mi disse nulla. 
-— E del furto di Grillo vi fece nessuna 

confidenza. i 
Il Bares vi disse che commise il furto solo. 
— Il teste titiba nel dare ie risposte e 

:1 Presidente lo richiama vivamente. 
— Badate che da qui al carcere vi è 

un solo passo. 
Il teste finisce col dire che non ricorda. 
Bares. Il teste è falso perchè afferma 

ricordo di aver parlato. Lo ammette anzi. 
Pres. Del furto del Cotterli avete parlato 

con. qualcuno. 
  

e 

Visite tuti | ori 

glione. Rincasata alle sei trovò la porta; 

12 alle 18 i ladri panetrarono nel suo ne- 

prima una cosa pei la simsatisce, Io non |   
  

PERSIA SPIE VELE 

  

      baro mì 
stol: come lé a 
‘commesso in dauv 

— Vi disse che a 
un compenso per il furto ? 

— U Marino non vi partecipò. Non so 
se ebbe compenso. ; 

BEARZI MARIA. 
— Il Bares fu ad abitare in casa vostra 

a S. Osvaldo? 
-— Sissignor. 
— Cha regali vi fece? 
Ua orologio d’argeato con catenella, una 

spilla d’oro con pietra d’ametista, un fer- 
maglio, —. 
‘— La spilla fu fa*4 con un anello? 
— Sissignor. 
— Foste a balla e col Bares il 20 gen- 

nalo, che aveva alle dita? 
— Degli anelli. i 

_ — Aveva anche qualche altra cosa in- 
dosso ? 

— Un paio di scarpe nuove, 
— Vi pertò il Bures dei francobolli, per 

quante lire? È 
— Per circa otto lire. 

N 
T 

— Quanto tempo prima del fatto della 
Posta? 

— Un mese prima. 

Festi a difesa, 
NEGRINI ERNESTO. 

Il giorno del furto da Candido Bruni 
era in caffè col Bevilacqua. Stando in caffè 
conchbe la notizia del furto. 

— Che ora era? 
— La una o una un quarto. 

BEVILACQUA GIUSEPPE 
dete»nto per il furto 
ferrotia. 

S, trovava in caffè e vide il Bevilacqua. 
In quel mentre fu avvertito del furto da 
Bruni. 

-— lu che caffè eravate? 
— Al Caffè Vittorio Emanuele in piazza 

XX settembre. 
— Chi portò la notizia. 
-— Un giornalaio, certo Nave, il quale 

seggiunse che una guardia rincorreva il 
ladro. 

degli zuccheri alla 

COLAUTTI PIO. 
— Sapete dove vi trovavate la sera del 

29 gennaio? 
— Da Fisckietto con Bevilacqua il quale 

ci lasciò verso le ore 11 e mezza, 

COMINELLO ATTILIO 
— Avete visto il Bevilacqua nell’osteria 

del Fischietto ? 
— Sì siamo stati fino alle sei, 
— Che giorno era? 
— Il quindici gennaio. 

IH P. M. avv. Tonini. 
Come nell’altra causa discussasi in altra 

sede, anche in questa il Bares, ha la parte 
principale per le accue lanciate per la 
maggioranza dsi fatti a suo carico. 

Il Bares ha negato i furti ed ha negato 
la. compartecipazione, almeno a parte di 
essi del Bevilacqua, Le accusa che il Ba- 
res lancia sono fatte per due motivi, o per 
rilevare la verità o per vendicarsi di qual- 
cuno per le accuse mosse contro di lui in 
istruttoria. 

Egli fece il nome del Bevilacqua e del 
Benvenuti, . ritrattando 15 accuse contro il. 
Bevilacqua non le suffraga con alcun mo- 
tipo, &qusesta sua tardiva ritrattazione non 
può venir creduta. 

Dichiara quindi nen raggiunto Valibi av- 
vanzata dal Bevilacqua. Parla sostenend. 
con prove e dichiarazioni la partecipazione 
dei. Bares ai vari furti e eonchiude do- 
mandando che gli accusati vengano con- 
dannati: 

Bares Giacomo ad anni 4 mesi 4 e giorni 
ventisette di reciusione; Tubaro Marino a 
mesi 29 di reclusione; Bsvilacqua Giu- 
seppe a mesi 35 di reclusione; Marino 

Francesco ad anni 2 e mesi 1; Banvenuti 
Luigi a mesi 20 di reclusione, 

Avv. Bellavitis difensore del Bares. 
Esomina la figura dell'imputato che d 

finisce un invertito morale, che va 
dosi di quanto un animo retto provere 
ribrezzo. Parlando dei furti, dice che le 
dichiarazioni del Bares devono essere sre- 
dute, egli non consumò i furti a danno dei 
uegozianti Grillo e Bruni. Se egli parlanlo 
cen gli amici ammise d’averli consumati, 
lo face per vanteria. 

Chiede che il suo raccomandato venga 
assolto dell’accusa dei dus furti. 

Avv. Zagato difen. del Bevilacqua. 
L’avv. Zagato esordisce dicendo che le 

dichiarazioni rese in istruttoria dal Bares 
non sono veritiere. Egli si addossò presso 
gli amici i furti per vanteria. Esaminando 
le accuse mosse al Bevilacqua dice che 
queste mancano di fondamento. L alibi 
avanzato dal Bevilacqua è indistruttibile, 
Egli nel momento che veniva commasso il 

furto in danno d°l negoziante Bruni 
era in altro luogo. Riguardo al furto Lo- 
dolo. mancano completamente le prove e 
nei riguardi del furto Sambuco, dice che 
a questo furto il Bevilacqua non yi prese 
parte. Il Bares solo lo compì perchè solo 

   

  

  

| godette della refurtiva, 
Ohiede l’assoluziona. 

Ls ragioni svolte dall'avv, Zagato ven- 
gono rib:dite brillaatemente dall'avv. Levi 

  

   

   
d 

-che pure chiude chiedendo l’assoluziona, 

L'avv. Eriussi difens. del Tubaro. 
Il suo difeso è confesso, quindi non si 

soffermerà sulle prove di fatto, ma trat- 
terà della qualifica del furto Cotterii. So- 
stieae che il furto fa consumato senza vio- 
lenza, il danno lieve, » la continuazione. 

Chiede che il Presidents parta dal mi- 
‘ nimo della pena. 

- liga Via Aquila Bh.    
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Avv. Contini difensore 
del #arino Fr.ncssco. 

L’avv. comincia dimstràndo come l’ac- 

cusa adossata sulle spalle d:1 Marino non 

sia stata raggiunta rè tentata. Nessuno 

l’ha ammessa nessuno ne ha parlato: 

Il torto del Marino fu quello di preten- 

dere tre lire dal Tubaro. Riguardo al furto 

dell’oca dice che il Marino non c'entra. 

Chiude invocando una sentenza che di- 

«mostri come i giudici dinanzi a imputati 

condannati a fortissime pene si mantengono 

nei limiti della giustizia. 
‘Sono le cinque e mezzi e 

si ritira per deliberare. 

LA SENTENZA. 
Gl' imputati sono condannati alle seguenti 

pene: 
Bares ad anni 3, e mesi4, 012. — Tu- 

baro a mesi 10. — Bevilacqua a mesi 10, 

— Marino a mesi 1. —- Betivenuti ad an- 

ni 1. di reclusione. 

il Tribunale 

  

L’arresto di un truffatore. 

L'altro giorno, si presentava dal mar- 

mista Romeo Toniutti, che ha laboratorio in 

via Felice Cavallotti, un individuo che qua- 

lificandosi per Alessandro Giorgini, di Car- 

rara, cognato del sig. Francesco Dazi, for 

nitore di marmi al Toniutti, gli raccontò di 

aver dovuto fuggire da Carrara. per sot- 

trarsi all’arresto in seguito a disordino pro- 

vacati durante uno sciopero. 

Sono senza denaro, disse il Giorgini, 

scriva lei a mio cognato, chiedendo l’auto- 

rizzazione a darmene. 

Il Toniutti, in buona fede eredè e con- 

dusse il Giorgini a pranzo in una osteria. 

Parlando con lui gli venne il sospetto 

“che lo sconoscitito fosse un gabbamondo e 

tosto telegrafò al Dazi. Questi rispose di 

non aver crgnati rispondenti al nome di 

Giorgini e che facesse arrestare il truffa- 
tore, ciò che il Todiutti fece. 

In Questura il Giorgini si qualificò per 
Attonio Furnari vettiirale da Teramo. i 

Scuola Popolare Superiore. 

Prima lezione. 

Iersera alla presenza di un pubblico nu- 

merosissimo ebbe luogo la prima lezione 

dell’anno scolastico. — 
Parlò il chiar. prof. Giuseppe Rovere 

sui precedenti ‘deali del risorgimento con 

la sua solita competenza e chiarezza, sanza 

fronzoli oratorii e senza disquisizioni sot- 

tili o seicntifiche. 
Fu'rimeritato di molti applausi. 
Ogui lunedì, mercoledì e venerdì alle 

20.30 ha luogo la consusta leziune. 

Laurea 

S è liursato alla Scuola Superiora di 

Venezia il rag. Cettoli Antonio di Pontebba 

in scienzs applicate alla Carriera consolare. 

  

Panettoni .......... 
tutti i giorni freschi alla pasticcoria  Ga- 

landa. 
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CORRIERE COMMERCIALE 

Corso dei valori alla Borsa di Venexia 
(28 dicembre) 

Rend. Ital. 3.75 god. da 1lu- da a 
glio 1910 —,— 104,75 

Consolid. 3 12 0jo god. da lu- <# 
glio 1910 —,— 104.50 

Obblig. Redimibili 3 Oto —,— 450. 
Azioni Banca d’ Italia 1509, — —- 

» Banca Veneta 339. — _ 
" Banca Comm. Italiana 922.50 —_ 

» Società Bane, Ital. 104.60 = 
>» Soc, Ven. di Costr. 217. — e 

»_ Cotonificio Veneziano 129.— — — 
» Soc. Ven. di Nav. Lage. —.— — 

Società Acciaierie di Terni. _ 
Obbl. Prestito di Veneziaa pr. 34.— 35.— 

» Soc, Ferrov. Medit. 40]0 503.25 504. — 
Cart, fond. Banva d'’ Ita- 

lia 3 3K4 0io 500.25 501.— 

CAMBI “a vista 

Germania (marchi) 123.90 124.— 
Fraveia (oro) 100.26 100.32 

Belgio 100.02 100.15 
Londra (sterline) 295.33. 25.34 

Svizzera 100 17 100,27 

Austria (corone) 105.37 105.47 
Bauconote austriache 105.37 105.47 

® e e 

Registri parrocchiali. 
Avvertiamo che nella Curia 

Arcivescovile si possono ritirare 
i nuovi registri parrocchiali di 
battesimo ece., presoritti da Sua 
Kce Mons. Arcivescovo a tutte 
le parrocchie e a tutte le filiali. 

il tempo. 
29 Dicembre — ore 8 ant. 

— ‘Termometro sopra zero 3.8 — Minima 

aperto dalla notte sopra zero 2.1 — Baro- 

metro 7.51 
Stato atmosferico — coperto —- vento E. 
Jeri — --. i 
Temperatura, massima sopra zero 8.0 

Minima sopra zero 2,2 — media 4.80. 

CRONACA SPICCIOLA 
Alla vigilanza ucbana. - Il Ministero 

di A; I C ha dreîto al nostro Sindaco 

una lettera elogiante i vigili urbani per la 

vigilanza esercitata sull’ use degli strumenti 

di misura, impedendo in tal modo le frodi, 
e concedendo una gratificazione agli agenti, 

  

  

  

| Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteriossle 
rosi, Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri e C., Milano. 

  

CRONACA TEATRALE 
TEATRO MINERVA. 

Compagnia Benini. 
El Refolo. 

T fa tuto in furia sti moderni, i scapa, 
i parte, i se inamora, i se marida, i se 
divide, i se. torna a maridar ;... i more, e 
tuto a precipizio, tuto là: tin tunl... 

‘ Queste considerazioni ed altre ‘di simil 
genere faceva una sera, duraute la solita 
partita a carte sior Momolo alla Signora 
Caterina, una zitellona impenitente che 
era stata un tempo sua candidata al fidan- 
zamento e che non aveva potuto maritarsi 
per ubbidire ciecaments al volere dei suoi 
genitori. 

Nella casa tranquilla e severa passa una 
folata di vento che sconvolge i cuori dei 
due antichi innamorati, una folata di vento 
che fa loro sovvenire tante cose, tanti 
ricordi. Una nipote della vecchia, (Mari- 
nella) giuoga improvvisamente presso la 
zia e chiede ad essa rifugio, -dopo essere 
scappata di casa per raggiungere a Bolo- 
gna il suo innamorato. 

Durante il viaggio sorse in lei potento 
il pentimento ed il dubbio e fu costretta 
ad abbandonare il suo progetto e ad an- 
dare invece, di nottetempo, presso... la 
zia, a Venezia. i 

Le considerazioni morali dei due modi 
diversi di pensare, odierni e passati, sono 
di una verità che sorprende e commuove. 

Dalla famiglia della giovinetta giunge 

genitori per il di lei matrimonio purchè 
ritorni immediatamente in famiglia. 

‘Momolo, il vecchio Momolo, non era 
stato capace di simili ar limenti durante la 
sua giovinezza, mentre ardeva d’amore per 
la sua vecchia amica. ; 

No giova: l’amor chi lo porta in auto- 
mobile e chi.... in diligenza. 

Quale il migliore? 
‘Quale il risultato ? 
Caterina, quasi quasi lo rimprovera di 

non aver avuto del.... coraggio ed ‘egli la 
riprende, dolcemente, gentilmente: Quanto 
più grande el se l'amor de un omo come 
se deve per una. tosa, tanto più el deve 
esser fatto de scrupoli e de delicatessa !... 

— Ma, a che tutte quasto postume con- 
siderazioni ? Ormai, quello che è stato è 
stato: i moderni facciano pure como cre- 
dono, noi continuimo nella nostra partita.. 

a carte! 
Il dialogo fra i dus vecchi psrsonaggi è 

di una grazia e di una semplicità adiirit- 
iura commovente. 

5° la penna di una artista che scrive, 
di una grande artista. 

Amelia Rosselli può dire d’aver ottenuto 
un bel successo qui ad Udine con il suv 

| gustosissimo lavoro, i 
I due Bsanini furono addirittura 1 ‘supe- 

rabili. Noi non sappiamo -davvero trovare 
parole per qualificare la loro arte e il loro 
valore. 

Ebbero collaboratrici validissimi le due 
signore Picello e Paladini. 

Questa sara L’onorevole Campodarsego 

in 4 atti di Pilctto. 
E’ una commedia moralissima (come del 

resto tutte le altre del repertorio) e della 

massima ilarità. 

Per sabato il teatro è già quasi comple- 

mente occupato. 
  

Un’ ammonizione agli impiegati. Il regime di vita 

sedentaria è la precipua causa delle emorroidi, dei 
disturbi dello stomaco, di malattie del fegato, 
nonchè dell’ ingorgamento del sangue ecc. Contro 
tali indisposizioni le Polveri Seidlitz dî MOLL sono 

l’unico mezzo incontestato e sicuro. Prezzo della 
scatola originale L. 2,20 nelle farmacie. 

— ____—oo__—__—m 

Senato. 
Roma, 28. — Ii Senato oggi facoltizzò 

gli esercizi provvisoril dei bilanci non an- 
cora approvati e comm>morò il secondo 

bceca di Mortara, del Presidente Manfredi 

e di Luzzatti che ricorda come l'ultimo 

disegno di legge del Governo per quelle 
regioni è il più audace, cost:nenio la 
spara di c.ntinaia di milioni, cui finora si 
è fatto fronte con i mezzi ordinarii, mep- 
tre altre nazioni devono in casi simil ri- 
correre al credito. 

Poi concesso la proroga ei biglistti di 
b.nca, ed autorizzò l'emissione di biglietti 
di Stato. 

  

Le minacce dei ferrovieri è la politica 
Roma,.28. — Completa silenzio in pill. 

tica — a Meno cha pon sì vegliano racco- 
gliere le chiacchisre dai patlamantari più 
ad esse proclivi sulla rifirma elettorale e 

le polemicha fra socialisti e radicali ministe- 
riali, o il gran fracasso fatto per l'aumento 
di peso nella prima nostra Dreadnought — 
la Dante Alighieri — che cagiona una 
maggior Imm>rsione e meno velocità (feno- 
mono comune in tali costruzioni). 
Argomento semiserio è la risposta di 70 

mila ferrovieri al referendum : le risposte 
sono minacciosissime, e si parla o di stio- 
pero 0 di sabotaggio 0 di ostruzionismo. 
La gente serena e superiore però non crede 
alla sincerità uè del referendum, nè delle 
risposta. 

- Oggi il Ra, senza preavviso, si è re- 
cato a visitare l’ospedale militare del Celio. 
  

Barbarie d’un grassatore. 
Bologna, 28. — Ieri notte un grassatore 

non avendo potuto trovare più di cinque 
soldi addosso al possidente Adolfo Ogni- 
bene aggredito sopra una strada presso 
Monteveglio, gli premette le dita negli oc- 
chi, facendoglieli schizzare. 

Più tardi fu scorto sul ciglio della strada 
e trasportato a casa dove è in pericolo di   

Isate AC 
— RIEISTAE g ict» 

vita. 

Le
 

un telegramma che annuncia il consenso dei. 

anniversario del disastro calabro-sicnlo per. 

    

  

    

  

Dopo due anni dal terremoto. | Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 
Messina, 28. -— La 

paio a Stormo iersera ed 

4nchs cggl all'alba BR mezzodì. 

Allora dl disastro nella Chiesa espia- 

taria costruita in' muratura è stata ca: tata 
una Messa di requiem e sono stati usati 
i raramenti nero e oro regalati dal Papa. 
L’arcivescovo ha celebrata la Messa assi 
stito dal capitolo metropolitano, dall’ intero 
clero regolare e secolare. 

I negozi sono chiusi in segno di lutto 

citiadino. 
Gli uffici pubblici e molte baracche hanno 

esposto la bandiera abbrunata. Le' navi del 
porto innalzarono la bandiera mezz’asta. 

Sulle macerie non ‘rimosse mani pietose 
deposero fiori. 

L’ immenso cimitero è popolato come una 
città. «EDT i 

Oggi è stato scoperto un bambino pian- 

gente, mentre il vescovo benedire migliaia 

di tomba, presso ‘un cadaverè sotto una 

casa crollata giorni fa. 

hana» 

PS ae 

A Reggio Calabria ebbero luogo analoghe 
manifestazioni. 
  

Mortale caduta di due aviatori 

Parigi, 25. — L’aviatore Laffonte e il 
passeggero Pola, si preparavano stamane 
a partire per Bruxelles.in aereoplano. Dopo 
tre giri dell’aerecdromo fidi. Issy le Mou- 
Hnracx l'apparecchio è caduto dall’aliezza 
di una decina di metri. Leffonte e P.la 
sono morti sotrambi, 

  

Peli. grini Ema.uele gerente responsabii®, 
Udine, tipografia del «Crociato». 

L'ESERGITO ITALIANO 
(Anne XXXE) 

Giornale politico militare di un gran for- 
mato. 

gi pubbtica in Roma tre volte la setlì- 

  

  

   

mana. Abb.: Un Anno Li 15 — Un 
Semestre L. 8 — un Trimestre L. 4. 

Un numero sep. Cent. 10, arretrato Cent. 
20 = Dorex. e Amministrax. ; Via XX 

Settembre, N. 122. 

  

Pubblica articoli t-cnici e politici sugli 
argomenti più importauti dil giorno, non. 
ché copiose iuformazioni attinte alle wigliori 
finti. — Riproduce per esteso atti ufficiali 
e document: parlim->bntari d’indule militare. 
— Inserisse integralmente il Bollettino 
delle N:imine e Promozioni, e le disposi zioni più salienti del Giornale Militare. — 
Risolve quesiti regolamentari e di pensioni. 
— Rubriche di Varietà, Sport, notizie mi. 
litari estere, ecc. 2% 

Su richiesta si spediscono Numeri di 
Saggio. | 
    

CAS 

Ut, ANTONIO CAVARZERANI 
per 

CHIRURGIA - OSTETRIGIA 

Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 

Gra.uite per i poveri 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono IN. 309. 

DIO DSS: 

O Di co - ODAALO 
Gabinetto: di FOTGCLETTAOTERAPI, malate 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 

Di P. BALLICO mei: See tr Vienna 
e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 

URINARIE, — Cure speciali delle malattie 

della prostata, della vescica, dell’impotenza 

e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 

curiali per cura rapida intensiva della sifi- 

lide. — Sioro-diagnosi di Wassermani. — 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 

da bagni, di degenza 6 d'aspetto separate. 

VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 

ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

  

    

  

    
   
   

        

Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

‘antorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrica 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

di
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PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
LO 
& 

  

Massima segretezza 

DONNE - Via Giovangì Udine 18 - UDINE 
'Felef.no N. 324 

  

S. MARCO 
Acqua Litiosa   (Vedi avviso in quarta pagina) 

campare hanno suo- i 
suonato | 

    

e Figli 

TI 

i i 

premiata con otto medaglie 
UDINE - Via Aquileia 45 - UDINE 

Telefono 2-57 

  

Fornitore di cu- 

cine economiche 

stufe, caloriferi agli Alb-rghi, T rattorie, Case pri,- 
vate, Collegi e Isiiiuti del Veneto. 

    

Garantito l'ottimo funzionamento 

  

Lavorazione solidissima Massima economia nei 

combustibile. 

Depositario delle premiate stife Maldinger 
atte a riscaldare con un sol fuoco da 2 a 4 stauze. 

  

Assumesi qualsiasi riparazione e messa 

in opera a prezzi modicissimi.   
Premiata 

Angelo Croattini 
ex CRE MIiEis E 

    

UDINE - Via Paolo Sarpi - Telefono 241 

Assortimento carni MANZO e VITELLO 

Agnello - Capretto - Pelleria 
assorbita. 

Specialità Lingue di Bue e Vi- 
tello saimistrate. | 

— Servizio a domicilio = 

af 

    

    

PREMIATA DIT 
Qu ue f: all: it iS 

      
] ] i sg & "3 (ne <% fas s RIEBENE - Pincca Mercatonuave {ex 
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Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanferia, Paramonti 

da Chiesa e oro fino per ricama. 
  

Estere e Nazionali. 

Stotfe uomo, Tele inglesi e no- 
importantissima assortimento Panni a Stoffe nere 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, M 
e ba 

re Ere SR : I FP; %% Ai P » candidi, lappeti, Stofie mobi. i,    z RI ICOnE adapola: 

Tendinaggi, Lana. da 
Ts 7 “ 

i È letto. Tmbottite. Coperte lana, In.per- 
} 9 1 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.0 

manifatture. 
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economiche di Germania 

; per Famiglie - Alberghi - Istituti ecc. 

Ditta PASQUALE TREMONTI 
‘al Ponte Poscolle 

UDINE.   
  

tara 

e Arr e II Iii 
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Dirigere! ded fa Na monta all’ Ufgole 
UDINE, Via delia Posta, N.7 - MIL ANO, 
Via Audrea da Bari. 25 - BERGAMO. Via 
Umberto I, 1- FIRED IZE, Via Gisenpt 
Via Vittorio Emanuele, : 4 - PISA, Via.S. 
tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BE 

    

   

    

     
   

DI VENDITA 
DELLE OBBLIGAZIONI! 

e delie 

DIECINE DI OBBLIGAZIONI 
    

ON cn 

  

    
    

  

  

ES e Diga a n Us uri 

A Da AT ZONI & O. 
Via S S. Paolo. «o ii - ANCONA, Via XXIX Settembre N. I, - BARI | 

le Stazione, 2" - BOLOGNA. Piazza Minghotti, 3 - BRESÙIA, Via 5 gi 

Tale @ l Annonzi wi s 

è o spazio di li     4 iù — Terza pagina, ) la firma del gersni e Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, - pue "pag ‘so di 77 ra icendo 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VER .Ca- |L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 Dna. ‘ipo ERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO e del giornale L. 2 — la riga contata. 

        

   

n A tito dalla oli È del Prestito della "pi ta di $. 
APPROVATO DAL GRANDE F AT; CON a 

con Deliberazione 23 Settembre 1907 

CHE OFFRE VANTAGGI DI GRAN LUNGA SUPERIOR 
A UTTI GLI ALTRI PRESTITI SINORA EMESSI 

Le Obbligazioni nion hanno serie nè categorie e col solo numero 

  

PA
 

  

  

CLI Al Prestito sono assegnati 50.000 Premi da Lire U & MELIG 
1.250 100 — Tutti in contanti ed esenti 1.000 - 500 - 250 - 200 - 125. - 

possibilità di qualsiasi dubbi» e assegna matematicamente ad ogni diecina di Obbligazioni un premio importante e l'immediato non premiate. Tutte indistintamente le Obbligazioni concorrono alla 
Reaseno 11m bompapa: 

  

SONG IN VENDITA ie ultime Obbligazioni e diecine di Obblia 

{L PREZZO 

PAGAMENTO PER. CONTANTI a in Lire 30 per ogni obbligazione singola 
>» 00 perogni diecina di obbligazioni 

       
   
   

spadisca snche. «natro 
TO o 

CONUenea in 

resto. la quala 

i A Ca ehs 

dl 8858! 

   

        

I: GENOVA piesso la RA TOA CASARETO, 
anda di esaMmINaT af semore % 

  

  

vine:ta dei premi con una probabilità contro sole nove e quelle che non 

devono ancora sorteggiare 

\ 

La vendita è aperta presso le prancipali Banche, Casse di Dr ppaneioe Banchieri e Cambiavalute. 

olo e splegi 

concorrono per intero alla vincita di tutti i Premi 
WE - 500,090 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 15.000 - 10.000 - 5.000 - 2.500 
da ogni tassa. —Il metodo di sorteggio, chiaro, semplice e nuoviss simo, elimina la 

rimborso delle nove Obbligazioni 
conseguiscono premio 

Ione inevoc DI RI 
azioni che hanno garaztita la vincita di un Èiremio enoeve rimborsi 

E° FISSATO 

Lire 31.50 per ogni obbligazione singola . | 
\ 

> «f©&.- per ogni diecina di obbligazioni | 
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DA PAGA RSI 
L, 4.50 subito e L. 3 ogni mese per le Obbligazioni singole 
L. 45 subito e L. 30 osni mese per le diecine di Obbligaz. 

(0. Lu UDINE press: BE 
zio al iut>rassantisa ii ]a 

di Udine, Banca Coop. Catiolica, Lotti e Mia, Ellero Ale ssand ro; 
listribuiscono e spettiscono gratis tutti LeBiHTo eh3 vendono 9 vai le Obbli; 
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curativi, é stato 

  

   

  

Scieuza, per ) costanb effet ricenoscluto 

PISOSTITUENT tel SANGUE della SSA e del SISTEMA NERVOSO 
1SC TO è l’anic 7 nm tuente, che vieue perfettamente assimilato in tutte le 

sa gioni, anche ara stomacki molto de boli, e nelie maggiori infermità riesce il rimedio spe- 
a cifico per eccellenza, di azi ong così piontae sicur a, che Medici e Scienziati lo hanno adottato Î7c 

pi ci uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

it, 
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fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

pessatezza prodotta da qualsiasi causaii 
RANCA e CONSERVA le FORZE 

E mie , Neurastenia - Ciolhaueaia -»- Diabete - Debolezza di spina dorsale = Alcune 
pair Ly i Am ad poi E: forme di paralisi. impotenza - Rachitige . Emicrania » Malattie di Stomaco 

suriislo è Beholezza di vista, È cuergico rimedio negli esacrimenti, nei postumi di febbri della 
aid is 2 in Latte ie scnvalescenze si raiattie acute e erenicho. 

Pioli cent L 4 + Par posta L.3,80-4 bott, per posta LÉ12-Bott. monstre per posta L. id-pagamento anucipato di- 
{ Lore Cav ONORATO BATTISTA- Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprie 

"o sull'isphirosano-&nileosi» Gili e USE si spedisce gratis dietro carta da visita. 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE è VEECUTI 
di propria fabbricazione 

fi in tutti i colori e per qualunque uso di 7 Deposito pianette, 
5 stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fioechi, cordoni, ecc. si 
È in seta che dorati e argentati, come in oro e arge nto fini. Si ricevono 
| ordinazioni di apparamenti, stendardi, goni faloni, ombrelli da viatico, # 
È abiti da Madonna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento 
E fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. È & fini, 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
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1 Questo: rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri f** 

inticata sui I sarto maggio del flaccone, di ci cui, ia lio ( 

a base di 

PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

perchè la presen 
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niato ali'i i (ZIONE I INTERA NAZIONALE 
si PLORMA Dienone- la più I 

aceutiche, dalla Direzione diSanità 
ato ai nostri Militari. anche della Colonia Eriirea e della KH. Marina. 

L'ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale dei Regno 
d’Italia ( (privilegio di poche specialità !) o ii primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato < giammai raggiunto nella sua poientie azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mon at o e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ lialia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. Pod 
© Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirozeno 

i Il mio silenzio non deve ascriverlo< EU: anegligenza, cu altra regione o pretesto. 
i Vo... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. ed alungo,ilsi a atotera- 
. peutico, per poter altestarnein buona scienza e coscienza, | veratzionte La letti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo ai? Ischirogeno il ricupero dell'eaj;iz (quale da agri non {i 
ho mai avuto) il migliorainenio delle funzioni dell'a ad. d 
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     ilitare viene sommniini- 

        

   
     

    

    

   

  

     
    

      

    

   

   

   
  

    
         

   1eren fe E; di conse- 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai depertta, 
is ‘n seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*“ GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di pAPoI 

3 cala i 

Sui penna sl porta ll Lacs! mila    ti . Dottori, 
casi TERA 
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    che io dichiarano più efficace è { 
tonico @* digestivo dei preparati 

Rabarbaro olire dil 
d'aumoniare l'appetito ei 

do impedisce se anche. la «ti. 

solo Ferro-China. 

        

      
   

   
    

       

  

    

  

VARoPRIETÀ Comm. MICHELE ToncI-L LIVORNO ANI 
LA PIU RICCA IN SALI DI CARBONATO DI uTina Vi 

| POTENTEMENTE DIURETICA 

I\ TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
\ E NEGOZIANTI D'AGQUE MINERALI 

“i ERA 

za dei 

GILAGCO,; 
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Creina Marsal 

è nutrienti ell più pot 

Veudonsi in tutte la 

    Impossibile concorrenza di negozianti 
       

   

  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
    

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle = 
Stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore rac comandazione. si 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine 

  
in. Udine, 
A. FABRIS e 

  

    
    

   
           
    

  

    

  

» Farmacie, Droghsrie e Liquoristi. 

presso | farmacisti 

| Deposibari ii per | ITALIA, 

7A. MANZONI Ill Mano. Toma Cenova:5 
TEA 

a Bareggi è il sovrano di tutti { 

inté rigeneratore fisiche. 
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  Fili BAREGGI — PADOVA. 

COMESSATI, 
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IZONI è SE MILANO-ROMA-GENOVA    

  

 


